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PREMESSE 

Il presente documento contiene i riferimenti necessari ed obbligatori per l’esecuzione del contratto d’appalto 

relativo alla “progettazione definitiva, esecutiva e l’esecuzione dei lavori relativi alla demolizione e 

ricostruzione di parte degli edifici dell'AORN di Caserta per n.177 posti letto” presso la struttura 

ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano. 

Le prestazioni contrattuali devono essere tutte eseguite dall'appaltatore in conformità alle prescrizioni di cui 

al presente documento integrato con l’offerta del Fornitore (“Offerta”). 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs. 50/2016 (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017, dal DL. 32/2019 convertito con 

modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e dal D.L. 76/2020, convertito con legge 

11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 76/2020 (Decreto legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.P.R. 207/2010 (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”) Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio 

ai sensi dell’art. 217 comma 1 let. u) 

D.M. 145/2000 (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato generale 

d’appalto) 

D.Lgs. 81/2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.P.R. 380/2001 (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.Lgs. 192/2005 (decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE 

relativa al rendimento energetico nell’edilizia) 

Linee guida Mims per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC. 

(Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 

2021, n. 108) 
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CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto la progettazione definitiva, esecutiva, e l’esecuzione di tutte le opere, prestazioni, 

somministrazioni, noli e forniture occorrenti per i lavori relativi alla demolizione e ricostruzione di parte degli 

edifici dell'AORN di Caserta per n.177 posti letto presso la struttura ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano. 

I lavori regolati dalla presente procedura di gara saranno oggetto di apposito provvedimento autorizzativo del 

Comune di Caserta (Permesso di Costruire). La documentazione da trasmettere al suindicato Comune verrà 

predisposta a completamento della fase di conclusione della progettazione definitiva ad opera dell’operatore 

economico aggiudicatario della gara.  

Le attività comprendono: 

• la progettazione definitiva ed esecutiva di tutte le opere oggetto dell’appalto; 

• l'esecuzione dei lavori.  

Inoltre, si comprendono tutte le attività e/o le prestazioni, anche non esplicitamente riportate nel presente 

capitolato, ma necessari alla completa e corretta realizzazione dell'opera, nel rispetto della normativa vigente, 

della buona pratica, dell’ambiente, della salute e della sicurezza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'art. 

1374 del codice civile. 

il Progettista dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per assicurare un effettivo ed efficace 

coordinamento del Gruppo di Lavoro. In tal caso, in fase di assegnazione dell’incarico, dovrà essere 

comunicato alla Stazione Appaltante il nominativo del professionista che si occuperà di svolgere la funzione 

di collegamento ed interfaccia tra il Raggruppamento e la Stazione Appaltante, figura che dovrà partecipare 

alle riunioni che si terranno a seguito di convocazione del RUP, presso gli uffici della U.O.C. Ingegneria 

Ospedaliera, oltre a quelle che si renderanno eventualmente necessarie con i rappresentanti degli Uffici sanitari 

e non, titolati a rilasciare le necessarie approvazioni al progetto definitivo ed esecutivo. 

Nel seguito, lo scopo del lavoro verrà descritto al fine di fornire gli elementi necessari per la formulazione 

della proposta tecnica ed economica dell’Appaltatore e per l’esecuzione dei lavori stessi. 

ART. 2 - IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

  Importo € 

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) 36.684.201,00 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) 990.473,43 

 Importo lavori a base di gara 37.674.674,43 

c) Spese di progettazione (soggette a ribasso)  

 progettazione definitiva 1.282.133,42 

 progettazione esecutiva 890.133,72 

 Totale spese di progettazione 2.172.267,14 

Importo totale  appalto 39.846.941,57 
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Gli oneri di attuazione per il DUVRI sono pari ad € 8.000,00 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 

I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

Si precisa che, la formulazione dei suddetti importi sono stati ottenuti attraverso una comparazione con progetti 

similari che hanno determinato un costo parametrico, così come descritto negli elaborati progettuali.  

I costi della sicurezza sono stimati per comparazione su progettazioni similari, nel rispetto all’importo lavori. 

La cifra risultante è stata scorporata del 10%, in ossequio alle disposizioni del Prezzario Regione Campania 

2022 che, al par. 11.c delle "Avvertenze Generali", indica quanto segue: "I prezzi unitari delle voci relative 

alla sicurezza andranno scorporati della quota di utile prevista del 10%, in quanto, trattandosi di costi per la 

sicurezza non soggetti, per legge, a ribasso d’asta in sede di offerta, sono sottratti alla logica concorrenziale 

di mercato così come indicato anche dalla Circolare M.I.T. 30 ottobre 2012, n. 4536 (G.U. n.265 del 13 

novembre 2012) – Punto 9". 

Sono altresì a carico dell’esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività e 

fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, opportuna per 

un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese 

di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché ai connessi oneri 

assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti progettuali (elaborati grafici, 

fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l’illustrazione dei progetti nell’ambito di presentazioni 

ufficiali, conferenze di servizi, procedure amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di 

qualunque genere anche in corso d’opera. 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato a “corpo”, ai sensi dell'art. 59 del D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i..  L'importo del contratto 

potrà variare, in aumento o in diminuzione, per la parte di lavori previsti a misura negli atti progettuali, in base 

alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di legge e le condizioni previste dal presente CSA, 

ovvero, con valore integrativo, un quinto del prezzo complessivo convenuto dal Capitolato Generale d’Appalto 

dei lavori pubblici.   

Per quanto attiene al corrispettivo della progettazione esecutiva, di cui al successivo articolo 5, del presente 

capitolato speciale, lo stesso deve intendersi a “corpo” e si intende comprensivo di tutto quanto necessario 

alla puntuale esecuzione dell’Appalto a perfetta regola d’arte, in ogni sua componente prestazionale, in 

ottemperanza alle normative applicabili e alle disposizioni del presente Capitolato d’Oneri, dello schema di 

Contratto e di tutti i Documenti Contrattuali e all’Offerta, corredata dai relativi allegati ivi menzionati, nonché 

dei documenti che l’Appaltatore si è impegnato a produrre alla Stazione Appaltante per effetto 

dell’accettazione della sua Offerta da parte della Stazione Appaltante. Sono pertanto inclusi tutti gli oneri e le 

spese eventualmente necessari per lo svolgimento dei servizi e delle attività pattuite, ivi comprese le spese per 

viaggi e trasferte effettuati a qualsivoglia titolo. Il corrispettivo dell’appalto comprende e compensa 

integralmente tutte le attività necessarie per eseguire i servizi affidati all’Appaltatore, nel rispetto di leggi, 

norme e regolamenti in vigore, ivi incluse tutte le attività necessarie per l’adempimento delle prescrizioni della 

Stazione Appaltante e/o Amministrazioni ed Enti competenti, l’assistenza alla verifica, nonché ogni ulteriore 

attività tecnica o amministrativa necessaria.  

ART. 4 - CATEGORIE DI OPERE (Requisiti di qualificazione e subappalti) 

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15 D.Lgs. 50/2016 Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 – art. 12 DL. 47/2014 convertito 

con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016 - D.M. 154/2017) 
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Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. in conformità all’allegato 

“A” al predetto decreto e dei decreti ministeriali vigenti. Si specifica che gli importi indicati nelle sottostanti 

tabelle sono stati ottenuti su una valutazione di tipo parametrico:  

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016). I valori sotto riportati 

sono valori parametrici 
 

Lavorazioni dell’appalto 
 

Classifica 

 

Qualific. Obblig. 

(SI/NO) 

 
Importo (€) 

categoria 
descrizione 

categoria 

OG1 
EDIFICI CIVILI E 

INDUSTRIALI 
VIII SI € 22.981.551,40 

 

 

B) I lavori delle categorie scorporabili (art. 3 comma 1 let.oo-ter D.Lgs. 50/2016 e art. 1 comma 

3. I valori sotto riportati sono valori parametrici 

 

 

Lavorazioni dell’appalto 
 

Classifica 

 

Qualific. Obblig. 

(SI/NO) 

 
Importo (€) 

categoria 
descrizione 

categoria 

OS-28 
IIMPIANTI TERMICI E DI 

CONDIZIONAMENTO 
V SI € 5.651.201,16 

 

OS-3 

IMPIANTO IDRICO 
SANITARIO-CUCINE E 

LAVANDERIE 

IV SI € 2.260.480,47 

 

OS-30 

IMPIANTI INTERNI 

ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI E 
TELEVISIVI 

VI SI € 6.781.441,40 

Ovvero, ai sensi dell’art. 79 c.16 (parte ancora in vigore) del D.P.R. 207/2010 

OG-11 IMPIANTI TECNOLOGICI 
VII SI € 14.693.123,03 

 

Le lavorazioni eseguite dall’impresa appaltatrice, che concorrono al raggiungimento della quota del 61,00% 

della categoria prevalente sono, in via sintetica, di seguito riportate: 

 Opere di demolizione dei fabbricati F4, F5, H, I, L, Autoparco, G (parziale) e M(parziale); 

 Opere edili di ricostruzione di 4 nuove palazzine; 

 Opere strutturali; 

 Oneri della sicurezza.   

Si precisa che trattasi di appalto di importo a base di gara superiore a euro 20.658.000, pertanto l'impresa, oltre 

alla qualificazione conseguita nella classifica VIII, deve aver realizzato, nel quinquennio antecedente la data 

di pubblicazione del bando, una cifra di affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, 

non inferiore a 2,5 volte l'importo a base di gara; tale requisito deve essere comprovato secondo quanto previsto 

all'articolo 79, commi 3 e 4, ed è soggetto a verifica da parte della stazione appaltante. 
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L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni indicate all’art. 105 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., e dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito 

dalla L. 108 del 29 luglio 2021 e ss.mm.ii.. 

Si precisa inoltre che, in applicazione dell’articolo 89, comma 11, del d.lgs. 50/2016, non è ammesso l’istituto 

dell’avvalimento di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o 

di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 216, comma 27-

octies del D.M. 10/11/2016 n. 248. 

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il subappaltatore 

deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 150.000,00, il 

subappaltatore può essere qualificato ai sensi dell’articolo 90, o art. 12 DM 154/2017 per i beni del patrimonio 

culturale, del D.P.R. 207/2010 oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto 

di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni 

eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata 

di pagamento. 

Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 

1) noli a freddo di macchinari; 

2) noli a caldo; 

3) autotrasporti per conto di terzi; 

4) servizi ambientali, comprese le attivita' di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per 

conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonche' le attivita' di risanamento e di bonifica 

e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti 

5) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  

6) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  

7) fornitura di ferro lavorato;  

8) guardiania dei cantieri. 

 

ART. 5 – PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

Ai sensi del: 

 D.Lgs. n.50/2016, cd. “Codice dei Contratti”; Linee Guida Anac attuative del Codice 

 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

 D.P.R. 151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione degli incendi”; 

 D.M. 26/08/1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”; D.Lgs. n. 81/2008 e suoi allegati; 

l’appaltatore deve possedere i requisiti progettuali o deve avvalersi di un progettista qualificato alla 

realizzazione del progetto definitivo ed esecutivo, individuato in sede d’offerta o eventualmente associato. 
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C) Classi e categorie di progettazione: schema importi di prog. definitiva ed esecutiva a base di gara 
 

A 
B 

C D 

 

Classi e categorie 

tabelle DM 

17/06/2016 

Importo opere di 

riferimento 

Grado     di 
complessità 

Compenso 

comprensivo 
di spese 

E10: € 14.316.376,28 1,20 € 885.014,96 

S03 € 8.665.175,12 0,95 € 434.786,64 

IA02 € 5.651.201,16 0,85 € 266.482,83 

IA01 
 

€ 2.260.480,47 0,75 €110.563,73 

IA03 
 

€ 6.781.441,40 1,15 €475.418,99 

TOTALE € 37.674.674,43  € 2.172.267,14 

n.b.: Il suindicato schema C), è stato compilato sulla base dei corrispettivi, per attività di progettazione definitiva ed 

esecutiva, con relative spese ed oneri accessori, determinati ai sensi del D.M. 17 giugno 2016. 

Le progettazioni relative alle opere suddette, dovranno includere, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs n. 

50/2016, ed in particolare, per quanto applicabile, ai sensi e con i contenuti prescritti dagli articoli 24 ÷ 43 del 

D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: 

 La progettazione definitiva ed esecutiva, ai sensi del D.P.R 207/10, compreso lo sviluppo dei dettagli 

tecnici necessari all’esecuzione dei lavori, nonché la redazione dei progetti e relativi allegati, firmati da 

tecnico abilitato, cosi come stabilito dalle specifiche normative vigenti; 

 la presentazione del progetto presso gli Enti di controllo; 

 l’espletamento delle relative pratiche volte a consentire il collaudo delle opere e degli impianti, sotto 

qualsiasi aspetto normativo vigente, oltre all’ottenimento dei rispettivi certificati, omologazioni ed 

approvazioni. 

La progettazione definitiva ed esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il 

termine perentorio di 75 (sessanta) giorni per il progetto definitivo e di 30 (trenta) giorni per la progettazione 

esecutiva, dai provvedimenti emessi dal RUP. Il progettista deve redigere la progettazione definitiva ed 

esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali, posti a base di gara ed all’offerta 

tecnica dell’appaltatore, per quanto accettato dalla Stazione appaltante. Ai sensi dell’articolo 24, comma 3, 

secondo periodo, del D.P.R. 207/2010, la redazione del progetto definitivo ed esecutivo deve avvenire nella 

sede o nelle sedi dichiarate in sede di offerta. 

Resta a carico dell’affidatario l’ottenimento di tutti i pareri necessari e le autorizzazioni necessarie per 

l’approvazione del progetto esecutivo (autorizzazione sismica, etc.…). 

La progettazione definitiva sarà redatta tenendo conto di tutte le migliorie proposte nell’“offerta tecnica” 

presentata dall’appaltatore in sede di gara, per quanto accettato dalla Stazione appaltante, e la stessa potrà 

contemplare eventuali lievi modifiche (senza alterare la qualità delle migliorie offerte in sede di gara) che si 

rendessero necessarie in sede di approfondimento e confronto con la direzione strategica aziendale. 

Resta fermo che eventuali variazioni quantitative o qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei 

lavori, che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, 

delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto 

posto a base di gara, comprensivo delle offerte migliorative accettate dalla Stazione appaltante. 
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Il progetto definitivo ed esecutivo devono essere redatti nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM), di 

cui all’art. 31 del CSA e dei principi DNSH riportati nelle schede redatte ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 

UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 di cui alle check-list facenti parte 

del presente progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Unitamente alla progettazione definitiva ed esecutiva l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la 

documentazione necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia 

e al risparmio e all’uso razionale dell’energia, ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380 del 2001, in 

ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. 

La stazione appaltante verifica, ai sensi dell’Art.26 del D.Lgs. 50/2016, delle linee Guida ANAC N° 1 

(Delibera ANAC, n°973 del 14/09/16 – G.U. Serie Generale n° 228 del 29/09/16 e successive correzioni) – 

Indirizzi Generali sull’Affidamento dei Servizi Attinenti all’Architettura e all’Ingegneria – Punto VII – 

Verifica e Validazione della Progettazione, delle linee Guida n° 3 – Nomina, Ruolo e Compiti del RUP 

(Responsabile Unico del Procedimento) per l’Affidamento di Appalti Pubblici” (Delibera ANAC, n°1096 del 

26/10/16 – G.U. Serie Generale n° 2273 del 22/11/16 e successivi correttivi) e del D.P.R. n° 207/2010 (Titolo 

II – Progettazione e Verifica del Progetto) Artt. 14 – 43 (Ancora Operanti),   la rispondenza degli elaborati 

progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente,  entro 30 

giorni dal ricevimento delle documentazioni ed elaborazioni progettuali, salvo richieste di modifiche od 

integrazioni 

Il Responsabile Unico del Procedimento valida il progetto esecutivo, nelle more delle verifiche di ogni livello 

di progettazione (ai sensi dell’art.26 c. 8-bis del D.L.gs 50/2016 e s.m.i), entro 15 giorni dal verbale di verifica 

della conformità del progetto esecutivo alle norme vigenti e al progetto definitivo.  

Qualora il progetto definitivo e/o esecutivo, redatto dall'impresa, non sia ritenuto meritevole di approvazione, 

il contratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore. 

Nel caso di ritardo nella consegna del progetto definitivo e/o esecutivo si applicano le penali previste dal 

presente capitolato speciale, salvo il diritto di risolvere il contratto. 

ART. 6.  DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti (nazionali, regionali, 

provinciali e comunali) e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, anche se non 

espressamente richiamati nel presente capitolato.  

2. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato dichiara di accettare tutte le norme che 

regolano il presente appalto e quelle del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. Con 

l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara altresì di possedere i mezzi necessari per l’esecuzione 

delle opere a perfetta regola d’arte con le più aggiornate tecniche d’intervento e in un approccio di 

sostenibilità. Nell’accettare i lavori l’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna:  

a. di aver preso piena conoscenza delle opere da eseguire, di aver eseguito il sopralluogo degli immobili 

ovvero dei siti oggetto di intervento e di avere accertato le condizioni sia dei corpi di fabbrica sia 

degli impianti;  

b. di aver visionato il costo parametrico e ne conferma (o modifica i valori) senza per questo avere 

titolo a richiedere variazioni del prezzo complessivo a corpo; 

c. di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso;  

d. di avere stimato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e i fattori che potrebbero, in 

qualche misura, influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera sia delle forniture che 

dei noleggi.  

e. di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma per la progettazione definitiva, 

esecutiva e dei lavori tenendo conto anche di eventuali condizioni climatiche avverse.  
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f. L’Appaltatore trasferisce in capo alla Stazione Appaltante i diritti patrimoniali di proprietà 

intellettuale, a decorrere dalla data di consegna del progetto definitivo ed esecutivo elaborato o di 

parte di esso. Per effetto del pagamento dei corrispettivi, resteranno nella titolarità esclusiva della 

Stazione Appaltante i diritti di proprietà e/o utilizzazione e sfruttamento economico della 

documentazione progettuale e contabile e dei singoli elaborati, nonché di tutto quanto realizzato 

dall’Appaltatore, dai suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione dello svolgimento 

delle Prestazioni oggetto del presente contratto.  

3. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

R.U.P., consentono l’immediata esecuzione del contratto.  

La Stazione Appaltante avrà diritto all’utilizzazione piena ed esclusiva della documentazione prodotta 

per effetto delle attività affidate in virtù del presente contratto, varianti, modifiche ed altri interventi di 

qualunque genere ove riconosciuti necessari, senza che in tali casi possano essere sollevate da alcune 

eccezioni di sorta.  

4. L’Appaltatore rimane obbligato ad apportare alla documentazione progettuale consegnata le modifiche 

che eventualmente potranno essere richieste dalla Stazione Appaltante nella fase di approvazione, fatto 

salvo il diritto di tutela ai fini della responsabilità progettuale, nonché ad adeguare il progetto a tutte le 

modifiche richieste in sede di verifiche e validazione e sino all’avvenuta definitiva approvazione dello 

stesso da parte dell’Ente competente.  

Le modifiche richieste e le copie da produrre al fine degli adeguamenti di cui sopra si intendono già 

compensate nel prezzo offerto in sede di gara.  

5. L’Appaltatore, in ogni caso, si impegna a tenere indenne la Stazione Appaltante da qualsivoglia azione 

che dovesse essere intrapresa da terzi in relazione a presunti diritti di proprietà intellettuale vantati sui 

materiali gli elaborati, le opere d’ingegno, le creazioni intellettuali e l’altro materiale predisposto o 

realizzato dall’Appaltatore medesimo, nonché per qualsivoglia azione intrapresa da terzi per illegittimo 

utilizzo di tali opere dell’ingegno.  

6. L'Appaltatore non potrà obiettare che nelle tavole di progetto e nella descrizione delle opere non siano 

previste e indicate forniture e/o lavori che si rendessero necessari poiché, nonostante eventuali omissioni, 

si intende che l'appalto comprende tutte le forniture, somministrazioni e lavori occorrenti per consegnare 

completamente ultimate e pronte all'uso tutte le opere appaltate. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a 

perfetta Regola d'Arte in assoluta conformità alla quantità indicata nella descrizione dei lavori, e nelle 

istruzioni che verranno di volta involta impartite dalla direzione dei lavori, anche a mezzo di tipi di 

dettaglio, e che l’Appaltatore a sua cura e diligenza dovrà richiedere in tempi utili al fine di rispettare il 

programma dei Lavori.  

7. L’Appaltatore assume la responsabilità delle dichiarazioni rese in sede di giustificazione dei prezzi di 

offerta in quanto esse attengono alla organizzazione dell’appalto ed alla gestione del cantiere a proprio 

rischio; conseguentemente l’Appaltatore medesimo è gravato di ogni conseguenza, onere e spesa 

derivanti dalla mancata realizzazione o avveramento, anche parziale, dei presupposti e/o delle condizioni 

addotti a sostegno delle predette giustificazioni. 

Art. 7 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00, l’Appaltatore elegge domicilio nella propria sede 

legale. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 

dal contratto di appalto fatte dalla D.L. o dal Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno relativamente 

agli atti di propria competenza devono essere effettuate presso il domicilio legale, tramite pec ogni variazione 

del domicilio e dell’indirizzo di posta elettronica certificata deve essere tempestivamente notificata alla 

stazione appaltante. L’aggiudicatario avrà la possibilità di avere come domicilio valido per le notificazioni, 

l’indirizzo PEC dichiarato in sede di contratto. 
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Art. 8 – INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE  

I pagamenti a favore dell’appaltatore (ai sensi dell’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00) saranno eseguiti con bonifico 

bancario sul conto corrente dedicato che l’appaltatore indicherà con dichiarazione resa ai sensi dell’art. 3 

comma 7 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in cui verranno indicati i soggetti delegati ad operare sul conto 

corrente menzionato;  

La cessazione o modifica delle persone autorizzate ad operare sul conto corrente menzionato deve essere 

tempestivamente notificata alla stazione appaltante.  

Art. 9 – RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’IMPRESA  

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del CSA Generale 

d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.   

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del CSA Generale 

d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore purché munito di idonei poteri 

di cui all’art. 4 del CSA Generale d’Appalto. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.  L’Appaltatore è 

in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 

della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 

deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato.   

Art. 10 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE  

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni oggetto dell’appalto, dovranno essere rispettate tutte le  prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 

per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel CSA, negli elaborati grafici del progetto 

e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso CSA. Inoltre, i criteri ambientali minimi, nel caso di 

contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di demolizione e ricostruzione, sono tenuti in 

considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere 

da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente.  

Prima di compiere l’approvvigionamento in cantiere, di ogni tipo di materiale che l’Appaltatore intenderà 

impiegare, dovrà essere presentata alla D.L. una campionatura: l’accettazione del materiale sarà subordinata 

al giudizio positivo della stessa D.L. Anche se non espressamente menzionate, nel presente capitolato speciale 

di appalto dovranno essere osservate, tutte le norme tecniche nazionali (UNI, UNI EN, UNICHIM, CNR, CEI) 

e regionali vigenti al momento dell’appalto. Resta bene inteso che, in caso di difficoltà interpretative o 

difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà riservato compito della D.L. indicare i criteri 

da seguire.  

Nel caso in cui le voci di elenco indichino il nome di uno specifico prodotto ovvero della ditta produttrice, 

simili indicazioni dovranno essere recepite come esemplificative delle qualità specifiche richieste per quel 

determinato prodotto e come tali, non dovranno, pertanto, essere interpretate come dato discriminante nei 
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confronti di prodotti similari presenti sul mercato dotati di caratteristiche tecniche equivalenti e che, per questo, 

la ditta appaltatrice potrà liberamente proporre alla D.L.  

Art. 11 - SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLI PER LA GESTIONE DEI LAVORI  

1. Saranno a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti 

gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto, dei 

documenti e dei disegni di progetto. 

2. Il contratto sarà soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente CSA si intendono IVA esclusa. 

CAPO II – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12 - PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA  

È facoltà della Stazione Appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività svolta, 

l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti i conseguenti 

provvedimenti.  

1. Il progetto di fattibilità tecnica ed economico, posta a base di gara, verificato, validato e approvato, 

costituisce elemento contrattuale vincolante per la progettazione definitiva ed esecutiva, alle condizioni 

di cui all'Art. 10 del presente capitolato, nonché per l’esecuzione dei lavori. 

2. Per l’attività di progettazione definitiva e successiva fase di progettazione esecutiva sarà necessario 

individuare un responsabile della progettazione, anche per le prestazioni di tipo specialistiche. 

3. La progettazione definitiva di cui al comma 1, deve intendersi integrata a tutti gli effetti e senza ulteriori 

formalità, con le eventuali prescrizioni e indicazioni inderogabili imposte dai diversi organi competenti 

e/o direzione strategica aziendale, prima di procedere alla fase di progettazione esecutiva. 

4. Tali integrazioni hanno carattere di prevalenza e sono compensate all’interno degli importi delle 

prestazioni previste a base di gara, senza altri compensi, indennizzi o corrispettivi a qualsiasi titolo. 

5. La progettazione dovrà essere svolta in conformità ai principi espressi dall’articolo 23, comma 1, del 

Codice dei Contratti, e dall’articolo 15, comma 1, del Regolamento, in forma organica e coordinata 

rispetto al presente Capitolato, alla documentazione fornita dalla Stazione Appaltante, nonché nell’offerta 

presentata.  

La progettazione definitiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 

perentorio di 75 giorni dalla comunicazione del RUP, di avvio della fase di progettazione definitiva. Il 

progettista deve redigere un progetto definitivo, includendo tutti gli elaborati richiesti dall’art. 24 e coerenti 

con gli articoli 25 ÷32 del D.P.R 207/10.  La redazione del progetto deve avvenire nella sede o nelle sedi 

dichiarate in sede di offerta. Resta a carico dell’affidatario l’ottenimento di tutti i pareri necessari e le 

autorizzazioni necessarie per l’approvazione del progetto stesso. 

La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 

perentorio di 30 giorni dalla comunicazione del RUP, di avvio della fase di progettazione esecutiva. Il 

progettista deve redigere un progetto esecutivo, includendo tutti gli elaborati richiesti dall’art. 33 e coerenti 

con gli articoli 34 ÷43 del D.P.R 207/10. 

Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione 

necessaria alla denuncia delle opere strutturali ai sensi del’ art. 65 del D.P.R. n. 380 del 2001 e all’ottenimento 

dell'autorizzazione di cui agli articoli 82 e 93 del D.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle 

condizioni della normativa regionale applicabile.  

Il progetto deve essere redatto nel rispetto dei seguenti criteri ambientali minimi (CAM), disciplinati dal D.M. 

23 giugno 2022 n.256, per quanto applicabile all’opera posta a base di gara.  
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Unitamente alla progettazione l’appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione necessaria alla 

denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al risparmio e all’uso razionale 

dell’energia, ai sensi dell'articolo 125 del D.P.R. n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle 

condizioni della normativa regionale applicabile.  

Il progetto deve essere corredato dal piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto n. 

81, redatto e sottoscritto da un professionista nominato dalla Stazione appaltate su proposta dell’aggiudicatario. 

Il corrispettivo per tale prestazione è compreso nel corrispettivo offerto dallo stesso aggiudicatario per la 

progettazione definitiva ed esecutiva.  

Le funzioni di Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione sono regolate dagli articoli 90, comma 

3 e 91 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e dall’articolo 39 del D.P.R. 207/2010, con l’obbligo per 

l’Appaltatore di uniformare la propria attività ad eventuali nuove normative e regolamenti che insorgessero 

durante lo svolgimento dell’incarico.  

Al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione fanno carico tutti gli obblighi di cui all’articolo 91 

del Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Su tutti gli elaborati prodotti dovrà essere 

indicato il nominativo del professionista incaricato del Coordinamento, che li sottoscriverà per l’assunzione 

della piena e incondizionata responsabilità.  

In occasione di ogni emissione di tutte le fasi di progettazione indicate nel presente articolo e per quelle di 

validazione,  è fatto obbligo all’Appaltatore di consegnare la documentazione progettuale in: n. 2 copie 

cartacee sottoscritte con firma olografa di tutti i componenti il gruppo di progettazione, n. 1 copia digitale in 

formato PDF sottoscritta con firma digitale e copia digitali nei formati editabili modificabili secondo i modelli 

impiegati per la redazione del progetto (*.dwg, *.doc, *.xls etc.).  

Infine tutta la fase progettuale dovrà essere svolta utilizzando programmi di modellazione BIM come previsto 

dalle vigenti normative in materia per l’importo dell’appalto.  

Art. 13 - RITARDO NELLA PROGETTAZIONE  

Fermo restando quanto previsto dall’Art. 12, in caso di mancato rispetto del termine per la consegna della 

progettazione definitiva e/o esecutiva, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura 

prevista dall’Art. 23.  

Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari per ottenere le 

necessarie approvazioni da parte degli organi preposti.   

I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta presentazione, l’acquisizione di tutti 

i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità 

competente e la citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti non siano imputabili all'appaltatore 

o ai progettisti dell’appaltatore.  

La penale è trattenuta sul pagamento di cui all’Art. 33.  

Art. 14 - APPROVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA  

1. In accordo all’articolo 26, comma 1, del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante verifica la 

rispondenza del progetto definitivo ed esecutivo e la loro conformità alla normativa vigente.  

2. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime 

in ordine a tale conformità.  

3. La verifica viene effettuata secondo le modalità di cui all’articolo 26, comma 4, del Codice dei Contratti.  

4. Ai sensi dell’articolo 27, comma 1, del Codice dei Contratti, l’approvazione del progetto da parte delle 

amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
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modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni 

in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis e seguenti della citata legge n. 241 del 1990.  

5. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 

oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni e 

condizioni, queste devono essere accolte dall’Appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che non 

si tratti di condizioni ostative ai sensi del successivo comma 6.  

6. Non è meritevole di approvazione la progettazione definitiva ed esecutiva:  

a. in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, 

igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali;  

b. redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, 

alle parti strutturali e a quelle impiantistiche;  

c. che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non 

illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata 

esecuzione;  

d. nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei Contratti;  

e. se, in ogni caso, il termine di esecuzione dell’intervento non consente a questa Stazione Appaltante 

di poter rispettare i termini imposti dal P.N.R.R., ossia il 30/06/2026.  

CAPO III – GARANZIE  

Art.15 – GARANZIA PROVVISORIA  

Ai sensi dell’articolo 93, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, da rendere 

in conformità alla scheda tecnica 1.1 allegata al D.M. 31/2018 in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.1, allegato al predetto. La garanzia provvisoria dovrà essere resa con le modalità ed alle condizioni di 

cui al Disciplinare di gara.  

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente 

la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate.  

La garanzia provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, una garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del Codice dei 

Contratti, resa a favore della Stazione Appaltante.  

  

Art.16 - GARANZIA DEFINITIVA  

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10% dell'importo 

contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 

al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 

all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

2. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente 

svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) 

dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con 

la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del Cessionario, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
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l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 

giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

3. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o comunque fino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 

restituzioni.  

Ai sensi dell’art. 103, c. 8 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., il titolare del contratto per la liquidazione della rata di 

saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 

questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 30% del 

valore dell'opera realizzata. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza di assicurazione 

della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo 

pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata. 

4. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della 

cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto 

di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può 

incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto.  

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di 

tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 

risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La 

stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 

previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria.  

6. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome 

e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al 

comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in 

sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria.  
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Art.17 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 

consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa 

è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato 

di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace 

per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo 

la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare 

esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 

garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 

titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità 

allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 

i subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente, azioni 

di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma Contractors All Risks» 

(C.A.R.) e deve: a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo dei lavori b) essere integrata 

in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi a qualsiasi titolo 

all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una assicurata (massimale/sinistro) pari al 55 dell’importo contrattuale.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente; b) in relazione 

all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 

all’amministrazione committente.  

Le garanzie prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 

50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo 

verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle 

lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative 

“pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti.  

6. Ai sensi dell’articolo 24, co. 4, del Codice dei Contratti, l’affidatario dell’incarico di progettazione dovrà 

essere munito della polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale dovuta ad errori 

od omissioni nello svolgimento dell'attività di progettazione.  

Il soggetto incaricato della progettazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà 

produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo 

"responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la 

polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati, per un 

massimale pari ad € 1.500.000,00.  
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La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. La 

polizza decorrerà dalla data di stipula del contratto ed avrà termine alla data di esecuzione dei lavori. 

La polizza dovrà altresì coprire i rischi derivanti anche da errori od omissioni nella redazione del progetto 

esecutivo che abbiano determinato a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o 

maggiori costi anche per varianti. La polizza decorrerà dalla data di inizio dei lavori ed avrà termine con 

l’emissione del certificato di collaudo.  

La mancata presentazione della dichiarazione determinerà la decadenza dall’incarico e autorizzerà la 

sostituzione dell’affidatario.  

La mancata presentazione della polizza determinerà il mancato pagamento dei corrispettivi professionali.  

 Art.18 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE  

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale 

rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 

1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 

categoria.  

3. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto 

di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.  

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.  

CAPO III – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

ART. 19.  CONSEGNA DEI LAVORI 

(Artt. 32 D. Lgs. 50/2016, art. 5 D.MIT. 49/2018) 

Il responsabile del procedimento, dopo la validazione del progetto esecutivo, autorizza, fatto salvo nei casi di 

urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori.  

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 

occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto.  

Ai sensi dell’art. 5 del DM 49/18, il termine ultimo per la consegna dei lavori dovrà rientrare entro 45 giorni 

dalla data di stipulazione del contratto di appalto. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 

verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  
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Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 

tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, ferma restando 

la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma 

restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo spetta 

all’esecutore. 

Il direttore dei lavori può prevedere la consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi ovvero 

nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo caso l’esecutore è tenuto a 

presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione 

dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 

disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di 

consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 

espressamente le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali; 

in questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la documentazione di cui all’art. 16 del presente 

capitolato. 

Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, presentato dall’esecutore 

prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 1 comma 1 let) f del D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 del presente 

Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate all’art. 7 

del presente Capitolato. 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato 

dei luoghi. 

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’esecutore, deve contenere i seguenti elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di corpo/misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 

dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 

comunque a disposizione dell’esecutore; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso che 

lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più 

luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 

consegna. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 

apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 

mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 

corrispondersi.  
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Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure 

rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 

verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore.  

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore 

dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza 

all’appaltatore anche nelle more della verifica dei requisiti di partecipazione dichiarati in sede di gara o nelle 

more della stipulazione formale del contratto di appalto, in accordo con la Legge 120/2020. 

ART. 20.  PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

(Art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018)  

Premesso che, il tempo ultimo definito dal P.N.R.R. per completare i lavori è inderogabilmente il 30/06/2026, 

pertanto, nella fase di redazione del cronoprogramma, il progettista dovrà prevedere un tempo di esecuzione 

dell’opera non superiore alla suindicata data, fermo restando eventuali proroghe comunicate dal MIMS.    

L’esecutore ha l’obbligo di rispettare i tempi indicati nel cronoprogramma dei lavori, in cui siano graficamente 

rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione 

dei certificati di pagamento. 

Entro 30 giorni dalla stipula del contratto e comunque prima dell'inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà redigere 

un proprio “Programma di esecuzione dei lavori” ai sensi dell’art. 1, c. 1, lett. f), del DM 49/18, da consegnare 

alla DL. 

Il programma presentato dall’esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 

ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 

92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 

di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

ART. 21.  TERMINI PER L’ESECUZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori oggetto compresi nell’appalto è fissato per il 30/06/2026, come meglio 

specificato nel cronoprogramma di progetto. 

Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, 

sono compresi anche: 
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 i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 

obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

 i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

 l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe 

per cui eventuali interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze 

contrattuali 

 le ferie contrattuali 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 

ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 

certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec, la comunicazione di 

intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. 

Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori 

e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, 

rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di 

avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 

l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 

giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 

comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 

l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Qualora l’esecutore  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna 

di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed 

all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori 

assegnerà all’esecutore un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i 

documenti utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. 

Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà 

inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto adempimento 

documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato. 

ART. 22.  SOSPENSIONI TOTALI O PARZIALI DEI LAVORI 

(Art. 10 D.MIT. 49/2018) 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione 

appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui all’art. 

107 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, le 

circostanze derivanti da esigenze speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
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Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare le 

condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà 

le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella corpo/misura strettamente necessaria 

per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 

subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 10 

del D.MIT. 49/2018. 

La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il crono-

programma. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 

affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla 

disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale 

di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine 

contrattuale indicato dal RUP.  

Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori 

e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune 

disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è 

condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far 

valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 

di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 

sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.  

Art. 23. PENALI  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, indicato nell’articolo 24, 

comma 1, del presente Capitolato speciale, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata 

una penale pari all’1 (uno) per mille dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113-bis del Codice dei 

Contratti.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi;  

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori;  

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati.  

La penale di cui al comma 2, lettera a) e lettera b) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 che precedono non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 

alla predetta percentuale la Stazione Appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto.  

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  
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Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. In particolare la Stazione 

Appaltante indicherà in ogni stato di avanzamento dei lavori, in un’apposita partitura del certificato di 

pagamento riservato alle note, le sanzioni pecuniarie e/o le penali applicate nell’arco temporale di competenza 

dello stato di avanzamento medesimo e tratterà le sanzioni pecuniarie e/o le penali sopraindicate dallo stato di 

avanzamento dei lavori di competenza dell’Appaltatore, che procederà alle corrispondenti trattenute verso i 

subcontraenti, subappaltatori o subfornitori, laddove responsabili della violazione. 

ART. 24.  GESTIONE DEI SINISTRI E DEI DANNI 

(Art. 11 D.MIT. 49/2018) 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 

Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli 

opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio 

al Rup.  

Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 

alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 

tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque 

giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.  

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al Direttore dei 

Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei 

luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine del 

Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 

prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 

opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’esecutore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

ART. 25.   MODIFICHE, VARIAZIONI E VARIANTI CONTRATTUALI 

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016, art. 8 D.MIT. 49/2018) 

Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle 

condizioni di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 8 del D.MIT. 49/2018. 
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Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché 

le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita 

relazione da inviare al Rup. 

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. – varianti in corso 

d’opera, il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della 

sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del 

progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal Rup con le 

modalità previste dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 

procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 

rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi 

Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 quando 

sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) Lavorazioni similari o analoghe a quelle previste in sede di gara;  

Lavorazioni appartenenti alle categorie di opere prevalenti o scorporabili previste all’art. 3 del presente 

Capitolato;  

Lavori complementari e di finitura;  

Lavori esclusi dall’appalto inseriti nelle somme a disposizione del quadro economico del progetto 

approvato; 

Lavori derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

b) Modifiche inferiori al 15% del valore iniziale del contratto  

Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai 

sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

 la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto 

a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto; 

 nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente 

all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal 

caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo. 

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: 

 la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in 

segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione.  

 Il Rup deve darne comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, 

deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 

quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 

comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla 

comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi 

prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie 

determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall'esecutore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 

originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 
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nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 

all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 

formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all’art. 23, comma 16, del 

D.Lgs. 50/2016, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 

un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup. 

Qualora da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del 

Rup.  

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 

nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 

accettati.  

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup. 

Il Direttore dei lavori dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 

elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una 

diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. 

Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli 

elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni 

qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei 

lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

In deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla 

stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo del 

materiale, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui all’art. 29 comma 2 secondo periodo del 

Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, 

per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in corpo/misura pari all'80 per cento di detta 

eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7* dell’art 29 del d.l. n. 4 del 2022. 

Art. 26. ECCEZIONI DELL’APPALTATORE  

Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga che quanto disposto e prescritto dalla D.L. sia non conforme ai patti 

contrattuali o le modalità e gli oneri, connessi all’esecuzione dei lavori risultino più gravosi di quelli prescritti 

dal presente capitolato speciale di appalto per cui si renda necessario concordare nuovi prezzi o il pagamento 

di un particolare compenso dovrà, prima di eseguire l’ordine di servizio disposto per i lavori in questione, far 

presente le proprie riserve seguendo quanto previsto dall’art. 17 del DM 49/2018. Resta bene inteso che le 

eventuali richieste postume non saranno accolte così come eventuali riserve non avranno nessun effetto.  
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Art. 27. ELENCO DEGLI ADDETTI DA UTILIZZARE PER OPERE SPECIALISTICHE  

Nei casi in cui l’appalto riguardi, nella sua totalità o anche solo in parte, opere specialistiche indirizzate a beni 

immobili di particolare e riconosciuto valore storico posti sotto tutela, l’appaltatore dovrà fornire, previa 

richiesta della stazione appaltante, l’elenco completo dei prestatori d’opera, dei tecnici e dei consulenti 

prescelti a cui affidare l’esecuzione dei lavori, correlato da relativa documentazione inerente le specifiche 

competenze professionali.  

L’affidamento dei lavori dipenderà dall’accettazione delle maestranze, sia da parte della stazione appaltante 

che dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. L’appaltatore, in corso d’opera, potrà sostituire gli 

addetti solo dietro specifica autorizzazione della stazione appaltante.  

Art. 28. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  

Di norma l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.  

L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 

un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 

delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 

speciali compensi.  

 Art. 29. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE  

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dell’attività di progettazione esecutiva:  

a. la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel 

progetto definitivo a farsi o che l’appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover 

effettuare per procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti 

ordinati esplicitamente dal RUP;  

b. l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla DL o espressamente approvati da questa S.A.;  

c. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che devono redigere o redigono la 

progettazione definitiva ed esecutiva.  

2. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 

nonché della loro irregolare conduzione secondo programma:  

a. il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;  

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

c. il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili;  

d. il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque 

previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto;  

e. le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;  

f. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.  

g. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

h. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza  
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i. sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 14 del 

Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.  

3. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause 

di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga 

o differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo 

il relativo programma o della loro ritardata ultimazione.  

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata 

o la ritardata consegna della progettazione esecutiva alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli 

errori e le omissioni nella progettazione esecutiva.  

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’Art. 25, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 25, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 

26, né possono costituire ostacolo all'eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art. 51.  

CAPO IV– DISCIPLINA ECONOMICA 
  

Art. 30 - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

1. La Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione 

definitiva ed esecutiva con le seguenti modalità:  

 un primo acconto, pari al 30%, alla consegna degli elaborati di entrambe le fasi progettuali; 

 saldo finale, pari al 70%, dopo l’approvazione dei rispettivi progetti definitivo ed esecutivo.  

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati alla regolare approvazione della progettazione redatta a 

cura dell’Appaltatore. Gli stessi pagamenti, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 

verificarsi di errori od omissioni progettuali con la relativa ripetizione. Sul corrispettivo della 

progettazione non è prevista alcuna ritenuta di garanzia.  

3. Il pagamento è effettuato previa acquisizione del DURC del/i progettista/i.  

4. Nel caso in cui la progettazione è eseguita da progettisti non appartenenti allo staff tecnico 

dell’Appaltatore, ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il 

pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore degli stessi progettisti, ai sensi dell’art. 

1 comma 1, lettera i) del D.L. 32/2019 (Sblocca cantieri) che ha aggiunto all’art. 59 comma 1 del D.lgs. 

50/2016, dopo il comma 1-ter, il comma 1-quater.  

Art. 31 – ANTICIPAZIONI E PAGAMENTI IN ACCONTO  

1. Le quantificazioni e valutazioni dei lavori sono effettuate a corpo secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; Non sono 

comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 

dall’elenco dei prezzi di cui all’articolo 3, comma 3.  

L’erogazione dell’anticipazione è consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza dei lavori. 

Gli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, sono liquidati mediante l’assenso del 

Direttore dei Lavori mediante gli stati di avanzamento lavori.  
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Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi delle norme vigenti, se il prezzo non 

è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco prezzi Regione Campania vigente, si procede 

mediante la formazione dei nuovi prezzi.  

3. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia per l’esecuzione di opere non suscettibili di 

determinazione preventiva è effettuata con le seguenti modalità:  

a. per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente o, in mancanza di questi, sulla base dei costi derivanti da fattura documentate 

aumentati di spese generali ed utile e con ribasso contrattuale sulle ultime due componenti;  

b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 

indicati nel computo metrico estimativo a base di gara, incrementati delle percentuali per spese 

generali e utili ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.  

4. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 

restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 

applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 

generali e utili nelle misure di cui al comma 3.  

5. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e come disposto dal decreto Rilancio (D.L. 

19 maggio 2020, n. 34 conv. in legge 17 luglio 2020, n. 77), sul valore del contratto d’appalto verrà 

concessa un’anticipazione del prezzo contrattuale entro il 20% (venti per cento) dell'importo contrattuale 

dei lavori, da erogare dopo la data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto 

sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese 

dell’anno successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata 

corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 

1282 Codice civile.  

6. L’Anticipazione sulla progettazione di cui all'art.33 verrà recuperata integralmente nell’emissione del 

certificato di pagamento a saldo. L’anticipazione è compensata secondo il cronoprogramma della 

prestazione, mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. 

L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione 

per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la data prevista per l’ultimazione dei lavori; in ogni caso 

all’ultimazione dei lavori, l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.  

7. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 ultimo aggiornamento del Codice, l’erogazione dell’anticipazione è 

subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni:  

a. importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori;  

b. la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 

all’integrale compensazione;  

c. la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione ai 

sensi del DM Sviluppo Economico 31/2018;  

d. La fideiussione di cui al comma c’è escussa dalla Stazione Appaltante in caso di revoca 

dell’anticipazione di cui al comma 2, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie 

prima dell’escussione della fideiussione.  

L'Appaltatore avrà diritto in corso d'opera, al pagamento in acconto quando il suo credito, al netto dal ribasso 

d'asta e delle ritenute di legge, raggiungerà € 1.000.000,00 dell’importo contrattuale oltre I.V.A. al 10% (dieci 

per cento). Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  

8. In funzione delle caratteristiche delle lavorazioni che costituiscono l’appalto, così come si evince dal 

cronoprogramma dei lavori, è previsto il pagamento a saldo per ogni singola consegna, ad opera conclusa, 

dei servizi igienici del Parco, suddivisi in quattro gruppi.  

9. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 del Codice, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
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ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

liquidazione finale. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  

a. il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette, ai sensi dell’articolo 14 del DM 49/2018, lo 

stato di avanzamento dei lavori, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il …………” con 

l’indicazione della data di chiusura;  

b. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 

riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data 

di emissione.  

La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, anche in formato elettronico;  

b. agli adempimenti di cui all’articolo 43 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;  

c. all’accertamento da parte della Stazione Appaltante - ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 

n.602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della L n. 286/2006 - che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 

un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 

n.40/2008. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 

all'agente della riscossione competente per territorio;  

d. alla ricezione da parte della Stazione Appaltante di idonea documentazione attestante il corretto 

adempimento da parte dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori degli obblighi previsti dalla 

legge in tema di regolarità fiscale, anche ai sensi dell’articolo 35, comma 28 del D.L.223/2006, così 

come modificato dal D.L. n. 16/2012 in sede di conversione in Legge n.44/2012, ed in particolare, 

l’avvenuto versamento all’erario delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e dell'imposta sul 

valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse in riferimento alle prestazioni effettuate nell'ambito 

del presente appalto;  

e. all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti.  

Ai sensi dell’articolo 30, co. 6, del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 

provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante paga, anche in 

corso d’opera, direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all’Appaltatore ovvero delle somme dovute al subappaltatore nel caso in cui sia previsto il pagamento 

diretto.  

Si precisa che, fermo restando la scadenza della norma transitoria del 30.06.2023, il presente CSA prende atto 

delle nuove disposizioni introdotte dalla L. 120/20 (art. 3 commi 1 - 2) in tema di “pagamenti anche in assenza 

di documentazione antimafia”. 

Infine si precisa che sul vincolo di accertamento che fa la Stazione Appaltante sull’assenza di inadempienze 

dell’appaltatore in termini di pagamento delle tasse, sia specificato che tale vincolo vale solo per pagamenti 

di importo pari o superiore a 5.000 euro. 

 

 Art. 32. CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal Direttore di Lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare; la definitiva 

erogazione della rata di saldo è subordinata all’emissione del certificato di collaudo e alla stipula della 

polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 
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rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, prescritta dall’art. 103 comma 8 del Codice del contratti, 

richiamata all’ultimo comma  del precedente art. 16 .  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.  

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 28 del presente Capitolato speciale, nulla 

ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo o regolare 

esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice civile.  

5. Ai sensi degli articoli 103, comma 6, del Codice dei Contratti, il pagamento della rata di saldo è disposto 

solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria, emessa nei termini e alle 

condizioni che seguono:  

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 

di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni previsto 

dall’articolo 102, comma 3 del Codice dei Contratti;  

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo o di regolare esecuzione;  

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 

o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme al citato DM 31/2018;  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e di 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 

(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

Art. 33.  CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTI  

I pagamenti verranno effettuati dalla ragioneria dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di 

Caserta, dietro presentazione di fattura elettronica recante nell’oggetto del presente appalto, fermo restante 

diverse disposizioni in ambito al PNRR e PNC fornite dalla Regione Campania e/o MIMIS.    

Art. 34. REVISIONE PREZZI  

1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, co. 

1, lett. a), del Codice dei Contratti, in base all’articolo 29, co. 1, lett. a), del D.L. n. 4/2022.  

2. Per i prezzi dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente all’articolo 29 del D.L. n. 4/2022. 

Sono escluse dalla compensazione le prestazioni contabilizzate nell'anno solare di presentazione 

dell'offerta. Si applica, in via analogica, il metodo disciplinato dall’articolo 29 del citato D.L. n. 4/2022. 

Le variazioni saranno valutate sulla base delle rilevazioni effettuate dagli enti energetici regolatori.  

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei 

lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 

consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata 

con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso 

di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori 

ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

comma 3, deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 

diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso 

di cui al comma 3.  
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Art. 35. DISPOSIZIONI RELATIVE AI PREZZI DI ELENCO  

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a 

misura e le somministrazioni, sono comprensivi:  

a. per i materiali pronti all’uso a piè d’opera in qualsiasi parte del cantiere: ogni spesa per fornitura, 

trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc.  

b. per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  

c. per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  

d. per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 

d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 

d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa ecc., e per 

quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se 

non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi 

ed invariabili; però l’Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle 

condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all’atto dell’aggiudicazione.  

  

Art. 36. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI  

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è nullo di diritto.  

E’ ammessa la cessione dei crediti derivanti dal presente Contratto, ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che 

il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante 

prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP.  

CAPO V – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 37. DIREZIONE DEI LAVORI  

Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo tecnico, contabile 

e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità 

al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito 

agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità 

dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti 

ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni 

vigenti. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati 

dal codice nonché:  

a. verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore 

della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 

dipendenti;  

b. curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

c. provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, dell'articolo 105 del D. Lgs 50/2016;  
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d. svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza.  

Il direttore dei lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine di servizio 

redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all’appaltatore che le 

restituisce firmate per avvenuta conoscenza. L’ordine di servizio dovrà necessariamente essere per iscritto in 

modo tale da poter essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate.  

Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 

lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole 

contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Ai direttori operativi 

possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:  

a. verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture;  

b. programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;  

c. curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 

proponendo i necessari interventi correttivi;  

d. assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali 

o esecutivi;  

e. individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;  

f. assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  

g. esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;  

h. direzione di lavorazioni specialistiche.  

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 

lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore è 

ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno 

durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a. la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore;  

b. la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c. il controllo sulla attività dei subappaltatori;  

d. il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali;  

e. l'assistenza alle prove di laboratorio;  

f. l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti;  

g. la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 

direttore dei lavori;  

h. l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.  

Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008.  
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Art. 38. VARIANTI  

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 

delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del Regolamento generale, e dagli 

articoli 106 e149 del Codice in quanto applicabili.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto definitivo e/o esecutivo, prestazioni e forniture 

extracontrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione dei lavori, 

recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta 

dalla legge o dal Regolamento.  

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione dei lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 

prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 

richieste.  

4. Per effetto dell’articolo 149, comma 1, del Codice, non sono considerati varianti ai sensi del comma1, gli 

interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

importo non superiore al 20 % (venti percento) di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 

10%dell’importo complessivo del contratto stipulato.  

5. Ai sensi dell’articolo 149, comma 2 del Codice, sono ammesse, nel limite del 20% (venti percento) in 

più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera resesi necessarie, posta la natura e la specificità 

dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o 

imprevedibili nella fase progettuale, nonché per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso 

necessario perla salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento.  

6. Secondo quanto previsto dall’articolo 106 comma 12, del Codice, la stazione appaltante, qualora in corso 

di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste 

nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

7. In caso di proposta di varianti in corso d'opera, il R.U.P. può chiedere apposita relazione al collaudatore 

incorso d'opera.  

8. Salvo i casi di cui ai commi 4, 5 e 6, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 

che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.  

9. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento con i relativi costi non assoggettati a 

ribasso e conseguenti adempimenti di cui al successivo articolo 38.  

  

Art. 39. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI  

Se per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

l’appaltatore originario.  

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 

(dieci percento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.  

I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 

considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 

erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 

funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
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predisposizione degli elaborati progettuali. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 52, in quanto 

compatibile.  

Art. 40. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI  

Le varianti dovranno essere valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco 

di progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento, ricavandoli mediante comparazione con quelli di fornitura, prestazioni e lavori simili già 

inclusi nel contratto o, nel caso in cui ciò non risultasse possibile, deducendoli totalmente o parzialmente da 

nuove analisi basate sui listini prezzi in vigore alla data dell’offerta, emessi da enti ed organizzazioni 

ufficialmente riconosciuti ed accettati dall’ente appaltante. In assenza di listini, le analisi indirizzate alla 

formazione dei nuovi prezzi dovranno basarsi sui costi di mercato in contraddittorio. L’ente appaltante, potrà 

pertanto, riservarsi il diritto di indagini, verifiche ed accettazioni. La definizione dei nuovi prezzi dovrà 

avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore e dovrà essere approvata dal responsabile 

del procedimento; qualora i nuovi prezzi comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, il responsabile del procedimento dovrà sottoporli alla approvazione della stazione appaltante.  

I lavori ordinati per scritto dalla D.L. ed eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto verranno 

valutati con l’applicazione dei prezzi della lista delle categorie di lavoro allegata al contratto. Nei casi in cui 

le opere prescritte non saranno previste nell’elenco di progetto, l’Appaltatore, prima della loro eventuale 

esecuzione, dovrà per tempo comunicare alla D.L. l’esigenza di ricorrere alla definizione di nuovi prezzi 

presentando, per questo, una richiesta scritta munita delle analisi e dei dati utili al fine della determinazione 

dei prezzi. La D.L. non prenderà in considerazione richieste relative alla possibilità di concordare nuovi prezzi 

inerenti materiali o forniture già ordinati dall’Impresa e/o opere già in corso o concluse.  

Nel caso di mancata formazione di nuovi prezzi, l’Appaltatore avrà, in ogni caso, l’obbligo di realizzare i 

lavori e le forniture prescritte dall’ente appaltante; in questo caso la D.L. avrà il compito di contabilizzare tali 

opere in relazione ai prezzi soggettivamente ritenuti giusti; in assenza di riserve da parte dell’Appaltatore negli 

atti contabili nei modi previsti dal Regolamento, i prezzi s’intenderanno definitivamente accettati.  

CAPO VI - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
  

Art. 41. SUBAPPALTO  

1. Il subappalto o il sub affidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del 

Codice dei Contratti, è ammesso nei limiti previsti dalla normativa vigente.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, 

alle seguenti condizioni:  

 che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 

o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al sub appalto o 

al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

 che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: di copia autentica del contratto 

di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni sub appaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, 

pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata se al subappaltatore 

sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di 

sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs. n.81/2008; di una dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 

2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere fatta 

da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;  

 che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di sub appalto presso la Stazione Appaltante, 

ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: la documentazione attestante che il 
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subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 

gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto 

o in cottimo; una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

D.P.R.  

 n.445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione 

di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti;  

i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore;  

  che non sussista, nei confronti del subappaltatore, una delle cause di divieto previste dall’articolo 67 

del D. Lgs. n. 159/2011; a tale scopo, qualunque sia l’importo del contratto di subappalto, l’appaltatore 

deve produrre alla Stazione Appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla 

vigente Legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza 

organizzata, relativamente alle imprese sub appaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D. Lgs 

n. 159 del 2011; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, dello stesso D. Lgs n. 159 del 

2011, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 84, comma 40 dall’art.91, comma 

6, del citato D. Lgs;  

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 

Stazione Appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono 

verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2% (due percento) dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i 

termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: ai sensi dell’articolo 105, 

comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti 

percento); se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D. Lgs. n. 

81/2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 

previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore dei Lavori 

e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione;  

nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori 

e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; le imprese subappaltatrici, per tramite 

dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui all’articolo 58 

del presente Capitolato speciale.  

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

Scorporabili.  

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  
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7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo 

n.276/2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 

utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

 di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); * di volersi 

avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati;  

 che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro;  

 di non procedere al distacco della manodopera senza la preventiva autorizzazione della Stazione  

 Appaltante all’ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati,  

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante 

a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di 

cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo 

al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La 

Stazione Appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 

allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui 

sopra.  

L’autorizzazione è comunque negata qualora le verifiche antimafia sul conto dell’impresa distaccante abbiano 

dato esito positivo.  

Art. 42. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati.  

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 

Decreto n.81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.  

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 

da sei mesi ad un anno).  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 45, commi 6 e 7,che precede e dall’articolo 105, comma 2 

del Codice, è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 

richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noi a caldo, se singolarmente 

di importo superiore al 2% (due percento) dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 

(centomila) euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50%(cinquanta 

percento) dell'importo del contratto di subappalto.  

5. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore 

perla sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei 

soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.  

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del Codice e ai fini dell’articolo 45 del presente Capitolato speciale 

non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché 

tali attività non costituiscano lavori.  

  

Art. 43. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI  

1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 
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di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 

garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, 

la Stazione Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida 

scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino 

a che l’appaltatore non provveda.  

2. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei Contratti corrisponde 

direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni da quest’ultimo eseguite nei seguenti 

casi :  

3. quando il subappaltatore è una micro o piccola impresa;  

4. in caso di inadempimento dell’Appaltatore;  

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 

sicurezza da liquidare al subappaltatore.  

6. Gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 

assolti dall’appaltatore principale, in conformità al D.P.R. n. 633 del 1972 come modificato dalla Legge 

27 dicembre 2019, n. 160.  

7. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica quanto prescritto dall’articolo 105 

del Codice dei contratti.  

  

CAPO VII – ACCORDO BONARIO, TRANSAZIONI, CONTROVERSIE, 

MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 
  

Art. 44. ACCORDO BONARIO, TRANSAZIONI E CONTROVERSIE  

1. Ai sensi dell'articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo 

bonario si applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 

economico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale.  

Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell'ambito comunque di un 

limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.  

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 

responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata 

Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 

ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l'accordo bonario per 

la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di collaudo.  

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita 

la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla 

Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 

all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 

scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata 

di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che 

ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla 

Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le modalità definite all'articolo 209, comma 16, 

del codice dei contratti. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora 

il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 2. 
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4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 

ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 

dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è 

accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 

sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 

successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 

della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di 

cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte mediante 

transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile 

esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale. Ove il valore dell'importo sia superiore a 

200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell'Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di 

amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo 

ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. La proposta di transazione può essere 

formulata sia dal soggetto  aggiudicatario  che  dal  dirigente competente, sentito il responsabile unico 

del procedimento.  

6. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 

decadenza. 

Qualora non si stipuli l'accordo bonario, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto è demandata al giudice ordinario presso il luogo ove il contratto è stipulato.  

La decisione dell'Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni.  

E’ ammessa, la costituzione dell’organo consultivo tecnico nei limiti e nelle forme stabilite dalla norma con 

onere a carico delle parti e nel limite massimo del 0.005% dell’importo di aggiudicazione. 

Art. 45. TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE SOMME CONTESTATE  

Il pagamento delle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa dovrà avvenire entro 

60 (sessanta) giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario ovvero dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli 

interessi al tasso legale.  

Art. 46. CONTRATTI COLLETTIVI E PRESCRIZIONI SULLA MANODOPERA  

1. L’appaltatore sarà tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia 

nonché, eventualmente, quelli entrati in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

 nell’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l’appaltatore sarà tenuto ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 

affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori;  

 i suddetti obblighi lo vincoleranno anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

 sarà responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
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collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esimerà l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante;  

 sarà obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 

Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi dell’articolo28 del 

presente Capitolato Speciale.  

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e 

ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della Legge n.133/2008, possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.  

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D.lgs. n. 81/2008 nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta 

in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del 

datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore.  

5. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori; tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi della Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 5, 

comma1, secondo periodo, della legge n.136 del 2010.  

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 (cento) ad euro 500 (cinquecento) per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito 

con la sanzione amministrativa da euro 50 (cinquanta) a euro 300 (trecento). Nei confronti delle predette 

sanzioni;  

8. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima dovrà comunicare all’appaltatore l’inadempienza accertata e potrà 

procedere a una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 

ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 

appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore 

invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente 

la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante potrà pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in 

esecuzione del contratto.  

10. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si impegnerà ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello impegnerà, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgeranno i lavori anzidetti. L’impresa si obbliga altresì ad 

applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 
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cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non risulti 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

11. L’impresa sarà responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme, 

specificate, da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.  

12. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esimerà l’impresa dalla responsabilità di cui 

al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.  

13. Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese:  

a. per la fornitura di materiali;  

b. per la fornitura, anche in opera, di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate.  

14. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante 

o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Impresa 

e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 

20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 

pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.  

15. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del 

Lavoro, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

16. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non potrà opporre eccezioni alla 

stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.  

 Art. 47. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI  

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora 

di 15 (quindici) giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i casi di cui all’articolo 108 del Codice 

dei Contratti nonché i seguenti:  

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti;  

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale;  

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo;  

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto;  

f) associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto, subappalto abusivo fatta salva, in quest’ultimo caso l’applicazione delle 

sanzioni previste dall’art. 2 quinquies della Legge n. 726/1982;  

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

h) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs.  

n.81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 37 e 39, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;  

i) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 51 del D.lgs. n. 81/2008;  
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j) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 

1, del D. Lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D. Lgs. n.81/2008.  

k) Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:  

l) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

m) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico;  

Esso è affetto da nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n.136/2010 in 

caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, nonché nel caso di 

inosservanza delle procedure di monitoraggio finanziario di cui al successivo articolo 50 che comportino 

nullità contrattuale ai sensi dell’articolo 1418 del Codice civile.  

2. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione si rendessero 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 

proceduto all’accertamento dello stato di consistenza si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10% (dieci percento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 

contratto.  

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione Appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 

con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 

della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

4. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori 

e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante 

per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:  

 affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice o, in caso di indisponibilità di altra 

impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 

vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 

nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 

ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dal medesimo appaltatore 

inadempiente; - ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  

a. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;  

b. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; a) 

l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
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ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

6. Se taluna delle situazioni da cui emerge un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art.84, comma 4, 

e all’articolo 91, comma 6, del D.Lgs. n. 159/2011, interessa un’impresa diversa da quella mandataria 

che partecipa ad un’associazione o raggruppamento temporaneo di imprese, le cause di divieto o di 

sospensione di cui all’articolo 67 del citato D.Lgs. non operano nei confronti delle altre imprese 

partecipanti quando la predetta impresa sia estromessa o sostituita anteriormente alla stipulazione del 

contratto.  

Art. 48. RECESSO DAL CONTRATTO  

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori 

eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre il decimo dell’importo delle opere non eseguite 

ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs 51/2016. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è dato dalla differenza 

tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto 

dei lavori eseguiti.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all’appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni.  

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli già 

accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al precedente comma. 

L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 

deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso 

contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio e a sue spese. 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
  

Art. 49. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, il Direttore dei Lavori redige, entro 

10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del 

Certificato di Ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 

nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del 

danno alla Stazione Appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 

nel presente capitolato, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino.  

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 

termine assegnato dalla direzione dei lavori ai sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo da parte della Stazione Appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale.  

5. L'Appaltatore dichiara, espressamente, di riconoscere ed accettare l’eventuale consegna anticipata alla 

Stazione Appaltante delle aree od immobili nei quali le lavorazioni risultino concluse e collaudabili.  
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Art. 50. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI  

L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo 49, con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 49, comma 1, oppure nel diverso termine 

assegnato dalla D.L.  

Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 

dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 

opere stesse.  

La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 

in caso di sua assenza.  

Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 53, comma 4 del presente Capitolato speciale d’appalto.  

Art. 51. COLLAUDO  

Ai sensi della vigente normativa, le operazioni di collaudo e l’emissione del relativo certificato devono 

eseguirsi entro 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori, salvi i casi individuati dal Regolamento D.P.R. 

207/2010, di particolare complessità dell’opera da collaudare, il cui termine può essere elevato sino ad un 

anno.  

Il certificato di collaudo avrà inizialmente carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo solo decorsi 

2 anni dalla sua emissione; decorso tale termine il collaudo si intenderà tacitamente approvato, ancorché l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro 2 mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

L’approvazione del collaudo non comporta lo scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità 

concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso non diverrà definitivo. L’appaltatore è, pertanto, 

tenuto, nei 2 (due) anni, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dall’intervenuta 

liquidazione del saldo.  

 

CAPO IX - NORME FINALI 
  

Art. 52 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITÀ DELL’ 

APPALTATORE  

Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al D.P.R.207/2010 e al presente Capitolato Speciale, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell’Appaltatore 

gli oneri ed obblighi seguenti:  

1. la fedele esecuzione dei progetti definitivo ed esecutivo e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 

dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 

tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non dovrà dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile;  
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2. eventuali movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, compresi gli apprestamenti, adeguatamente protetti, in adiacenza 

di proprietà pubbliche o private;  

3. la recinzione del cantiere stesso con solida protezione metallica, munita di idonee superfici schermanti non 

trasparenti, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo 

svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 

affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

4. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 

contratto;  

5. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato speciale d’appalto;  

6. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 

di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 

dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga 

a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguiranno 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza;  

7. la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla D.L. di locali,ad uso 

ufficio del personale di Direzione ed assistenza dei lavori, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono ecc.), 

dotati di servizi igienici, arredati (armadio chiudibile con chiave, tavolo, sedie, personal computer, 

macchina di calcolo e materiale di cancelleria), illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della D.L., 

compresa la relativa manutenzione;  

8. la tenuta presso tali locali del libro/giornale dei lavori e dell’elenco giornaliero dei dipendenti presenti in 

cantiere;  

9. l’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami;  

10. l’esecuzione di un campione di lavorazione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla D.L., per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili;  

11. l’organizzazione di attrezzature e personale necessari per la realizzazione di rilievi e misurazioni di 

controllo, per le opere da eseguirsi, per quelle eseguite e per la contabilizzazione di queste ultime; 12) 

l’esecuzione a proprie spese, se non già preventivamente condotte, delle indagini diagnostiche atte a 

mappare lo stato di degrado e la consistenza materica dei singoli manufatti; indispensabili per identificare 

correttamente le patologie di degrado in atto, il quadro fessurativo, i dissesti strutturali non evidenti, il 

contenuto d’acqua e dei sali solubili, nonché la loro composizione chimicofisica e mineralogica;  

12. l’esecuzione, a proprie spese, presso gli Istituti incaricati, di tutte le prove ed assaggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla D.L., sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 

prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi.  

13. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli 

a firma della D.L. e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.  

le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nelle aree interessate dai lavori adibite 

a circolazione pedonale ed eventualmente carrabile;  

14. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire;  

15. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, potrebbero 

essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’ente 

appaltante che la D.L. o il personale di sorveglianza e di assistenza.  
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16. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 

autorità, l’ente appaltante procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% che 

costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che 

regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per 

qualsiasi titolo corrisposti interessi;  

17. la comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 

dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista 

del presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità 

a quanto sancisce il Cap. Gen. n. 145/00 per la irregolarità di gestione per le gravi inadempienze 

contrattuali;  

18. le spese per la fornitura di periodiche fotografie delle opere in corso ovvero già ultimate, nonché dei cantieri 

e dei mezzi d’opera impiegati, nel numero e dimensioni che saranno volta per volta indicati dalla D.L.; 

dovrà altresì essere fornita una serie di documentazione fotografica per ogni singolo intervento; resta inteso 

che tale documentazione fotografica dovrà essere eseguita da esperto professionista del ramo;  

19. l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione contro tali rischi 

dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante;  

20. la pulizia quotidiana con il personale necessario dei locali, delle vie di transito del cantiere e dei locali 

destinati alle maestranze ed alla D.L., compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

21. la consegna, così come previsto dal capitolato speciale o prescritto dalla D.L. con specifico ordine di 

servizio, prima della chiusura del cantiere del richiesto quantitativo del materiale utilizzato nel corso dei 

lavori, per le finalità di eventuali successivi ricambi; il tutto da liquidare in base al solo costo del materiale;  

22. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, 

alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’ente appaltante, nonché, a 

richiesta della D.L., l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 

esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 

dalle quali, come dall’ente appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, ad eccezione 

per l’utilizzo di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibile con le esigenze e le 

misure di sicurezza;  

23. provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico 

e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le 

disposizioni della D.L., nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante. I 

danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore;  

24. l’adeguata copertura dei materiali impiegati e messi in opera indirizzata a prevenire danneggiamenti di 

qualsiasi natura e causa, nonché, dietro richiesta della D.L., la rimozione delle suddette protezioni. Nel 

caso di sospensione dei lavori dovrà essere approntato ogni accorgimento utile onde evitare alterazioni di 

qualsiasi natura e per qualsiasi causa alle opere eseguite; resta a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto del presente comma;  

25. le spese per lo sgombero del cantiere entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto 

necessario per le operazioni di collaudo; tale materiale dovrà essere tolto a collaudo avvenuto;  

26. l’appaltatore sarà, infine, obbligato ad osservare le misure generali di tutela, nonché le disposizioni 

normative applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.  
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27. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati sarà conglobato nei prezzi dei lavori a misura 

e nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. 2 (“ammontare dell’opera”) del 

presente capitolato.  

 

Art. 53. OBBLIGHI PARTICOLARI A CARICO DELL’APPALTATORE  

L’appaltatore è obbligato a:  

 intervenire alle misure, le quali potranno comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti;  

 firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 

sottoposti dal direttore dei lavori;  

 consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificheranno 

mediante fattura;  

 consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre 

provviste somministrate.  

L’appaltatore sarà obbligato a produrre alla D.L. adeguata documentazione fotografica, in relazione a 

lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione o comunque a richiesta della D.L. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 

state effettuate le relative rilevazioni.  

Art. 54. OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI  

Costituisce parte integrante del presente capitolato l'offerta presentata dall'appaltatore.  

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è disciplinata 

da tutte le disposizioni vigenti in materia.  

Le parti si impegnano comunque all'osservanza:  

a. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  

b. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si 

esegue l'appalto;  

c. delle norme tecniche e decreti di applicazione;  

d. delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;  

e. di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, 

CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente adottate);  

Per tutto quanto non riportato nel presente capitolato speciale d’appalto, le parti dovranno far riferimento al 

Capitolato Generale d’Appalto di cui al Dm 145 del 16/04/2000.    

 

Art. 55. PRINCIPIO DEL DNSH 

L’Appaltatore assume gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC relativamente al “non arrecare 

un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi 

dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 

2020 di cui alla/e check-list allegata/e al presente Contratto e redatta dall'appaltatore. Il RUP 

verificherà nel corso dell’esecuzione del contratto il rispetto degli obblighi attestati nella/e predetta/e 

check-list. 
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L’Appaltatore assume, inoltre, gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC, ove applicabili agli 

obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. 

Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia. 

CAPO X - DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART. 56. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN TERMINI DI SICUREZZA 

L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 

richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

• Documentazione attestante i requisiti di idoneità tecnica professionale di cui all’Allegato XVII del 

D.Lgs 81/2008; 

• Documentazione ai sensi dell’art. 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto Legislativo n. 81 del 

2008: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1‐bis, 2 e 3, del D. Lgs. n. 81/2008, in caso di modifiche intervenute al 

documento presentato in fase di qualificazione al sistema istituito da Apam Esercizio Spa per 

imprese edili esecutrici di lavori pubblici; 

d) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 81/2008. 

Entro gli stessi termini di cui al primo capoverso, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione: 

1. il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP) di 

cui all’art. 31 del D. Lgs. n. 81/2008; 

2. il nominativo e i recapiti del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 81/2008; 

3. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 del D. Lgs. n. 

81/2008, con le eventuali proposte di integrazione; 

4. il piano operativo di sicurezza (POS). 

L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

ART. 57. NORME DI SICUREZZA GENERALI E DI SICUREZZA NEL CANTIERE 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’art. 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 

81/2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni; 
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c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui alla lettera a). 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 

il criterio «incident and injury free». 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’art. 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46 del D. Lgs. n. 81/2008. 

ART. 58. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento (PSC) predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. n. 81/2008, in conformità all’allegato XV del citato D. 

Lgs. n. 81/2008. 

L’obbligo di cui al precedente capoverso è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

1. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

2. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. Qualora entro il termine di tre giorni 

lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate; 

c) nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

nonpuò in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 

di alcun genere del corrispettivo; 

d) nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 

eintegrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

ART. 59. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori 

o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza (POS) 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera h), del 
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D. Lgs. n. 81/2008 e con i contenuti previsti dal punto 3.2 dell’allegato XV del predetto decreto, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 

previsioni. 

L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché 

a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi 

di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. Il piano operativo di 

sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 

Ai sensi dell’art. 96, comma 1‐bis, del D. Lgs. n. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per 

gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi 

di cui all’art. 26 del citato Decreto. 

ART. 60. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. n. 81/2008, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. n. 81/2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 

a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 

di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo 

o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile 

o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

ART. 61. OBBLIGHI IN MATERIA DI OSSERVANZA DELLE LEGGI E DELLE DISPOSIZIONI 

NORMATIVE E RETRIBUTIVE RISULTANTI DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

Per quanto riguarda il personale dedicato all’esecuzione del presente appalto ed al fine di assicurare la piena 

ed integrale esecuzione dei lavori, l’Appaltatore si obbliga all’osservanza di tutti gli obblighi posti in capo ai 

datori di lavoro per ciò che concerne assicurazioni, previdenze sociali in base alle leggi e contratti collettivi in 

esser, nonché al pagamento di tutti i contributi ed indennità spettanti ai lavoratori. In particolare l’Appaltatore 

si obbliga ad applicare il contratto di lavoro regolarmente stipulato con le organizzazioni sindacali che sia 

attinente all’oggetto dell’appalto medesimo, nonché ad osservare tutte le disposizioni di legge inerenti le 

prestazioni lavorative, corrispondendo al personale dipendente subordinato almeno il trattamento economico 

e normativo previsto dal vigente C.C.N.L. applicabile in materia, salvi i casi di miglior favore in vigore nel 

tempo e nella località in cui si svolge il servizio. 

In caso di inottemperanza degli obblighi di cui al precedente capoverso, accertata da APAM e/o segnalata 

dagli Enti competenti, APAM sospenderà il pagamento della fattura di corrispettivo fino a quando 

l’Appaltatore non avrà dato dimostrazione della regolarità della sua posizione in merito, senza che 

l’Appaltatore possa opporre eccezione al Committente, né avere titolo al risarcimento danni. L’Appaltatore è 
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obbligato ad esibire, in ogni momento e a semplice richiesta della Committente, copia dei pagamenti relativi 

al personale impiegato nell’appalto in questione. 

L’inosservanza degli obblighi suddetti costituisce titolo a favore della Committente per la risoluzione 

immediata del contratto senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di danni e risarcimenti e salva ogni 

azione di rivalsa promossa nei suoi confronti dai dipendenti. 

ART. 62 ‐ TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

1. L'appaltatore dà atto di aver preso visione dell'informativa di cui al Regolamento UE n. 2016/679 “Codice 

in materia di protezione dei dati personali” e leggi nazionali D.Lgs. 196/2003 per l'utenza esterna, esposta 

per esteso presso l'ufficio relazioni con il pubblico e presso l'ufficio contratti.  

2. La Stazione appaltante informa l'appaltatore che il titolare del trattamento è________________________ 

con  sede    in      via  __________________________  e  che,  relativamente  agli  adempimenti  inerenti  al 

contratto, il responsabile del trattamento è________________ 


